
14 l 'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
20 DICEMBRE 1983 

Avviata un'indagine sulle convenzioni per l'ecografia 

Inohiesta sull'assessorato 
sanità della Regione 

Sembra che il Lazio spenda più di tutte le altre regioni - Da gennaio gli ospedali 
dovranno essere più attrezzati - Confermata la chiusura delle cucine al S. Giovanni 

Il tiro sulla sanità si alza. 
Dopo due mesi di indagini in 
ospedali pubblici e in qualche 
clinica convenzionata, i preto
ri ora puntano il dito sull'as
sessorato alla Sanità della Re-
Rionr-. Si tratta, per adesso, 
dell'avvio di un'indagine, ma 
la •materia» di cui si stanno oc
cupando i magistrati risulterà 
senz'altro molto interessante. 
I dottori Amendola, Cappelli e 
Fiasconaro hanno avuto il so
spetto che la Regione paghi 
uno sproposito per l'ecografia 
a una trentina di studi medici 
convenzionati. Il Lazio, per 1' 
esosità di questa prestazione, 
sarebbe addirittura al primo 
posto fra tutte le regioni d'Ita
lia. Per vederci più chiaro so
no stati chiesti e ottenuti tutti 
gli atti relativi alle convenzio
ni e sembra da un primo esa
me che la maggior parte degli 
accordi siano stati fatti senza 
le dehbere previste dalla leg
ge sanitaria. 

Inoltre fra i documenti a di
sposizione della magistratura 
ci sarebbero un centinaia di ri
chieste di convenzionamento 
di altri medici, i quali propo
nevano tariffe largamente in
feriori a quelle pagate attual
mente. Infine fra le testimo
nianze raccolte ci sono anche 
quelle di molti sanitari ospe
dalieri i quali ritengono che 
con le somme versate ai priva
ti la Regione avrebbe potuto 
dotare di ecografi parecchie 
strutture pubbliche. 

In questo contesto è bene ri
cordare che se la legge finan
ziaria. attualmente in discus
sione in Parlamento, verrà ap
provata così com'è, dal mese di 
gennaio non sarà più difficile 
fare questo tipo di accerta
menti in convenzione ma solo 
in presidi pubblici o a paga
mento e gli ospedali non sono 
certo in grado di soddisfare la 

domanda che si rovescerà su 
di essi. Proprio per l'ecografia, 
in uno studio fatto dalla USL 
Rml6, risultò che in ospedale 
veniva a costare circa 16 mila 
lire mentre in convenzione 
circa tre volte tanto 

Intanto è stata confermata 
la disposizione dei pretori di 
chiudere le cucine del San 
Giovanni. L'ultima «ispeziono 
è stata fatta alle 2 dell'altra 
notte e le disastrose condizioni 
igienico-ambientali sono state 
confermate. In un primo mo

mento si era lasciata la possibi
lità di preparare i pasti ai ma
lati più gravi o bisognosi di 
particolare diete ma da oggi 
tutta l'attività viene sospesa 
per consentire la disinfestazio
ne Infatti ì tecnici che per 
quattro volte si sono recati 
nelle cucine del San Giovanni 
hanno accertato la presenza di 
escrementi di topo e scarafag
gi. Oltre alla derattizzazione 
bisogna dunque anche chiude
re i fori nei muri perché il San 
Giovanni — e non l'hanno 

Manifestazione al Ministero del Lavoro 

«Romanazzi»: in corteo 
contro i licenziamenti 
Questa mattina (ore 9) i lavoratori della «Romanazzi» con il 

sostegno di delegazioni delle fabbriche della zona Tiburtina sfile
ranno in corteo da piazza dell'Esedra al ministero del Lavoro. La 
direzione aziendale ha deciso di licenziare 134 lavoratori. I lavora
tori dopo aver presidiato per diversi giorni la sede del ministero, 
con la manifestazione di oggi vogliono spingere il ministro a convo
care un incontro urgente tra le parti per un esame approfondito 
della vertenza. 

Alla Romanazzi da oltre un anno cento operai erano in cassa 
integrazione; dal luglio scorso l'azienda facendosi scudo del man
cato rinnovo da parte del CIPI della cassa integrazione non paga il 
salario agli operai sospesi. Alcuni giorni fa poi è giunta la notizia 
dei licenziamenti. 

Per bloccare la procedura dei licenziamenti è intervenuto il 
«indaco Vetere. Dopo un incontro con lavoratori e sindacato alla 
Regione anche l'assessore al Lavoro ha inviato al ministro del 
Lavoro la richiesta di un incontro delle parti al ministero dell'In
dustria. 

Nonostante le richieste e i solleciti il ministro del Lavoro non ha 
ancora fissato un appuntamento ne ci sono notizie circa un huo 
interessamento perche venga modificata la delibera del CIPI che 
esclude i 100 lavoratori dalla cassa integrazione. 

certo scoperto i pretori — e 
sorto su antiche catacombe e 
sotto scorre anche la rete fo
gnaria. 

Su un fronte parallelo a 
quello sanitario intanto il so
stituto procuratore Giorgio 
Santacroce ha incriminato i 
responsabili del centro 
«Weight Control» che promet
tevano ai loro clienti di perde
re 10 chili in ventitré giorni. 
Dopo che il pretore qualche 
giorno fa ha disposto la chiu
sura dell'Istituto, adesso fioc
cano le accuse di truffa aggra
vata e continuata su Giuseppe 
Iannotti, amministratore uni
co e responsabilie legale, sui 
medici Luigi e Antonella Lo-
monaco e su Roberto Nuvoli. I 
quattro, mediante «artifici e 
raggiri» avrebbero sommini
strato un «pieparato di solu
zione fisiologica» spacciandolo 
come rimedio efficace e im
mediato per gli obesi. 

Ultima nota: allo stesso San
tacroce il presidente della 
giunta regionale. Bruno Landi 
ha consegnato una relazione 
di 66 pagine per illustrare l'at
tività svolta dalla Regione in 
campo sanitario. Il documento 
gli era stato richiesto nel corso 
di una riunione alla quale ave
vano partecipato anche l'ex 
assessore Pietrosanti e i magi
strati Savia e Armati. Nella re
lazione Landi «spiega» che la 
gestione a livello locale dei 
servizi sanitari e la vigilanza 
igienico-sanitaria spetta ai Co
muni che esercitano le loro 
funzioni attraverso le USL. 
Non dice invece «come» le 
USL sono costrette a gestire la 
sanità a Roma. Senza piano re
gionale. senza certezza finan
ziaria, senza deleghe per il 
personale, con finanziamenti 
insufficienti che arrivano col 
contagocce. 

a. mo. 

«Provocazione di Natale»: ma il traffico è stato insolitamente buono 

L'assessore 
sull'autobus 

Cronaca 
di un giro 
in centro 

Quattro amministratori 
sul banco degli imputati 

L'«esperto» De Crescenzo 
Era stato presentato come *una tra

gedia* e. invece, è slato un viaggio m 
bus. tutto sommalo scorrevole, tra le 
vie del centro in versione prenatalizia. 
Su quel bus si doveva discutere impie
tosamente del traffico, del grande ma
lato, proprio al suo capezzale, tra in
gorghi. strombazzamenti. automobili
sti inferociti, lassisti sull'orlo del rico
vero per esaurimento nervoso e pas
santi ridotti a birilli. E di traffico si è 
discusso, ma senza il contorno della 
tragedia. 

ti traffico si è preso beffa di lutti: 
proprio nel momento in cui lo voleva
no supercapnccioso e intrattabile si è 
dimostrato docile e scorrevole (ovvia
mente tenuto conto del significato un 
po' particolare di questi termini in una 
situazione come quella romana). Così 
all'intelligente e un po' provocatoria 
drammatizzazione promossa dall'APS, 
un'associazione impegnata m attività 
parascolastiche, sportive e di servizi 
sociali, è mancalo, alla fine, il protago
nista: il traffico dal fiato grosso per la 
fine prossima ventura. È successo co
me quando fa male un dente e dopo 
giorni di dolorosa indecisione si va dal 
dentista- il male passa in sala d'attesa. 

Così ieri mattina l'autobus che do
veva dimostrare la tragedie quotidia
na è «rotato» dal Circo Massimo a piaz
za San Pietro in una venvna di minuti 
intorno alle 10 e 20, scivolando senza 
intoppi di rilievo ira via del Plebiscito, 
largo Argentina. Corso Vittorio, via 

della Conciliazione e cavandosela ab
bastanza bene anche al ritorno. Un do
no di Babbo Natale all'assessore al 
traffico Bencini e ai suoi tre predeces
sori schierali in fila nel fondo del bus 
in veste di imputati di fatto? Forse sì, 
si è trattato di un'inaspettata strenna 
natalizia anche se — dicono gli esperti 
— la circolazione m queste feste è im
pazzita meno, per ora, che negli altri 
anni. Domenica ad esempio, racconta
no i vigili, il centro è stato sommerso di 
pedoni senza che il traffico delle zone 
vicine sia andato tn tilt. 

In mancanza della tragedia dal ve
ro. la tragedia è stata simulata, slinio-
lala ad arte. Luciano De Crescenzo si è 
assunto il compilo del 'guastatore». Il 
professore di chiara fama, attore, filo
sofo, presentatore, ieri era in versione 
'esperto del traffico: A chi ha dubitato 
della sua preparazione in materia, il 
'tuttologo' ha opposto la sua scienza 
come frutto dell'esperienza: 'Da tredi
ci anni vivo nel centro di Roma, volete 
che non conosca il traffico? So perfet
tamente dove e quando parcheggiare 
la mia auto in una zona dove tutti di
cono che parcheggiare è impossibile. 
sono o non sono un esperto?* Niente da 
ridire. 

Così l'<esperto* è salito in cattedra. 
Prima ha tentato di suggerire qualche 
consiglio ('Telefonate all'ENI, stanno 
preparando un'auto elettrica grossa 
come una scatola. Meglio quella che 
portare a spasso quotidianamente ire 

metri cubi di aria inutilizzata sui sedili 
ruoti».). Poi ha imbracciato d fucile e 
l'ha puntato contro i quattro assessori 
al traffico, responsabili (veri o presun
ti) delle angosce quotidiane di centi
naia di migliaia di automobilisti, pedo
ni e viaggiatori di bus. Alle impallina
te di De Crescenzo gli amministratori, 
provenienti da quattro diversi partiti e 
da quattro diverse esperienze di giun
ta, hanno risposto inaspettatamente 
quasi ad una voce. Ad esempio hanno 
fatto muro contro la proposta delle 
targhe alterne lanciata con forza dal 
• tuttologo* e spalleggiata da molti dei 
presenti, soprattutto dai giornalisti. 
De Crescenzo l'ha sostenuta con con
vinzione diventando tutto rosso in fac
cia e alzando un po' la voce: 'A Napoli 
le targhe alterne sono state 'na mera
viglia. I napoletani si sono trovati be
nissimo e dopo le proteste hanno accet
tato: 

Ha risposto Antonio Pala socialde
mocratico. assessore all'edilizia priva
ta di questa giunta di sinistra ed ex 
assessore al traffico in giunte di centro 
sinistra: «Le targhe alterne sono ingiu
ste e anticostituzionali: Ha aggiunto 
Tullio De Felice, socialista, responsabi-
le del traffico prima di Bencini: 'Tu De 
Crescenzo, inventi le cose "alla napole
tana", ma qui non c'è niente da inven
tare. Le targhe alterne sono come se ad 
un individuo si tagliasse il braccio per
ché gli fa male*. Italo Becchetti, demo

cristiano, assessore ai traffico nelle 
giunte guidate dalla DC: «È un provve
dimento pericoloso e per il traffico ro
mano è niente*. 

Giulio Bencini. comunista, assesso
re in carica al traffico: 'Per Napoli le 
targhe alterne possono anche andare 
(ma anche là so che hanno molte 
preoccupazioni) Ma a Napoli si parti
va da i.-ia situazione di traffico a velo
cità zero, cioè non si circola proprio e 
allora va bene qualsiasi provvedimen
to che dia un po' di fiato. Qui non sia
mo a questo punto: 'Non è vero, siamo 
all'emergenza' ha risposto il coro dei 
viaggiatori del bus. Bencini: «Sono 23 
anni che c'è l'emergenza. Negli anni 60 
Calbraith profetizzò che questa sareb
be stata la prima capitale occidentale a 
morire di traffico. E morirà se non fer
miamo in qualche modo le auto e con
vinciamo i romani a usare i mezzi pub
blici. Nell'84 lavoreremo su questo o-
biettivo concentrando i finanziamenti 
sui trasporti su rotaia: 

• Ma ora c'è più emergenza di prima* 
ha replicato il coro. Bencini ha negato. 
De Crescenzo ha dato un'idea di che 
cos'è l'emergenza partenopea: 'Dagli 
automobilisti fermi per ore si presen
tano i ragazzini con il gettone in mano: 
"Cinquecento lire per telefonare a vo
stra moglie"*. Ci arriveremo anche a 
Roma? 

Daniele Martini 

Opere pubbliche 

Un mutuo di 
19 miliardi 
dal Banco 
di Sicilia 

al Comune 
Diciotto miliardi e 807 mi

lioni. Questo l'ammontare 
del mutuo accordato dal 
Banco di Sicilia al Comune 
di Roma, finalizzato alla co
pertura di spese per investi
menti e firmato ieri in Cam
pidoglio dall'assessore Falo-
mi. Diverse sono le opere in
teressate. Tra l'altro, la co
struzione di tronchi di rete 
stradale e fognature in VII 
circoscrizione, la costruzio
ne di un cavalcavia ad Ostia, 
il restauro e l'adeguamento 
della proprietà comunale a 
Città della Pieve. Ieri sera, i-
r.oltre. sono stati eletti 1 pre
sidenti di tre commissioni 
consiliari permanenti. Alla 
III (urbanistica) Della Seta, 
alla IV (opere pubbliche) De 
Felice. all'VIII (sanità) Ben
zeni. • Due importanti stan
ziamenti sono stati anche 
approvati dal consiglio pro
vinciale. Un contributo di 
325 milioni andrà a sostegno 
delle cooperative di pescato
ri delle acque interne e del 
mare, ed uno di 115 milioni a 
favore delle emittenti televi
sive private e delle società di 
produzione di programmi te
levisivi a carattere giornali
stico 
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Una barca a vela ai Fori 
E «Roma per la pace» 

La barca a \cla -Roma per la pare» approderà a... \ ia dei Fori 
Imperiali. Qui l'imbarcazione e il suo equipaggio saranno a 
disposizione dei cittadini romani per il periodo delle feste natali
zie per illustrare la loro spedizione con mostre, proiezioni e 
conferenze. La barra della pace ha attraccato sabato scorso ai 
porto canale di Fiumicino dopo 6 mila miglia di navigazione. 5 
mesi di t iaggio in undici paesi del Mediterraneo. Il rientro e 
stato festeggiato con un messaggio del presidente della Repub
blica, Sandro Fcrtini. che ha manifestato •espressioni di v i io 
compiacimento e di fervido augurio*. Come ha ricordato ieri in 
Campidoglio l'assessore Falomi il viaggio ha avuto lo scopo di 
consolidare i rapporti di fratellanza e di solidarietà fra Roma e 
le città del Mediterraneo. Nel segno della pace e dell'amicizia. 

il convegno dell' Associazione laziale cooperativa servizi 

Anziani a Roma, sono 400 mila 
Un «check up» sull'assistenza 
Più stretti rapporti con le strutture sanitarie territoriali - Un elenco degli utenti 

Crescita demografica che si avvicina 
a zero, popolazione di anziani di oltre 
350 mila unità, pari al 12,5% del cittadi
ni romani (il dato si riferisce al 1979). 
Queste cifre parlano da sole. La popola
zione romana, come quella di tutte le 
città occidentali, Invecchia. Il problema 
dell'assistenza agli anziani diventa 
quindi un punto centrale nel discorso 
politico, culturale ed economico che o-
gni amministrazione pubblica deve af
frontare. Il convegno che oggi si con
clude all'hotel D'Azeglio — promosso 
dall'Associazione laziale cooperative 
servizi — su «tre anni di assistenza do
miciliare agli anziani a Roma: dalla 
sperimentazione alla progettualità» ac
quista perciò un valore oltre che di bi
lancio, prepositivo. 

Moltissimi giovani affollavano la sa
la convegni dell'hotel, ad un passo dalla 
stazione Termini: perché sono soprat
tutto loro, in gran parte «ex 285« a svol
gere il lavoro di assistenza nelle coope
rative. Un lavoro che fino a questo mo
mento ha avuto caratteristiche di speri
mentazione (la nuova legislazione in 
favore degli anziani è recentissima). 
Soltanto con la giunta di sinistra alla 
Regione si sono presi i provvedimenti 
che hanno inaugurato un modo di ver
so di guardare questa fascia di cittadi
ni, non più caritatevole, bensì su una 
nuova concenzione della sicurezza so
ciale. senza alcuna discriminazione. 

Lavorare per gli anziani, è stato detto 
In molti interventi, significa affrontare 
le loro condizioni di isolamento che so
no di natura economica, innanzitutto, 
ma anche sociale (non producono più, 
non hanno più un ruolo attivo), e sani
tario con l'accentuarsi di fenomeni pa
tologici e di conseguenza psicologica. 

Affrontare con professionalità un 
compito delicato quale è quello dell'as
sistenza alla terza età, non è cosa facile. 
Ricercare una base teorica, studiare dei 
modelli di lavoro, delle linee di inter
vento diventa a questo punto (data an
che la più ampia disponibilità deli'.'m-
mlnistrazione comunale a sostenere e 
integrare le attività delle cooperative) 
una esigenza imprescindibile. Tanto 
p l i c h e il lavoro svolto finora ha dimo
strato che la linea su cui ci si sta muo
vendo è quella giusta: deospedalizzazio
ne, assistenza domiciliare, integrazione 
con le strutture territoriali. L'impegno 
delle cooperative è svolto concretamen
te da gruppi che vanno da 3 a 7 assi
stenti che mediamente ogni sett imana 
eseguono 15,96 interventi, il cui costo è 
di circa ventimila lire ognuno, ben al di 
sotto della cifra che il Comune di Mila
no spende gestendo direttamente il ser
vizio di assistenza agli anziani. 

Le cooperative — di cui si chiede una 
sorta di albo aggiornato, a cui far riferi
mento per il prossimo convenziona
mento — sono legate al Comune da una 

convenzione che non soddisfa piena
mente gli operatori. Infatti, questi ri
vendicano al loro ruolo non una generi
ca prestazione d'opera, m a una fornitu
ra di servizi che comporta spese che 
non sono coperte dalle retribuzioni sti
pulate con il Comune, basti pensare al
la forte valenza sanitaria dell'assisten
za domiciliare. Questo, ovviamente, 
non è l'unico neo del rappòrto tra ope
ratori e committente, cioè il Comune. 
Infatti le cooperative chiedono che si 
esca dalla provvisorietà di un servizio 
che ha alle spalle ormai tre anni di vita, 
m a che si gestisca l'intero settore dell* 
assistenza geriatriaca In maniera ra
zionale, cominciando per esemplo, ad 
avere un elenco riordinato semestral
mente, di tutti i possibili utenti di ogni 
distretto sanitario. 

In più, accanto a questo, dicono gli 
operatori, dovrebbe svilupparsi una 
maggiore Integrazione tra le strutture 
sanitarie e le coperative (queste non 
vengono informate quando un anziano 
può essere deospedalizzato e quindi af
fidato alle cure degli assistenti domi-
claliri), pe ' un uso più razionale delle 
stesse. A Roma ci sono 132 case di ripo
so con una percentuale di posti Ietto per 
mille anziani pari al 17,80; di questi il 
30% è occupato da non autosufficienti; 
sono invece 30 le strutture per lungode
genti; e c'è un solo ospedale diurno, as 
solutamente insufficiente, l'Addolora
ta. 

Per quattro volte 
cerca la morte 

gettandosi nel vuoto: 
è grave ma si salverà 
Ventiquattrenne sotto l'effetto della droga 
Con una determinazione 

sconvolgente, dettatale proba
bilmente dall'effetto degli stu
pefacenti, una giovane donna, 
Rossella Ce reso ha tentato ieri 
quattro volte consecutive, di 
togliersi la vita gettandosi da 
uno stabile di Trastevere. Infi
ne, soccorsa è stata ricoverata 
con prognosi riservata nel re
parto rianimazione del San 
Filippo Neri. In tasca aveva 
una -dose- di eroina. 

Il dramma, è cominciato ie
ri mattina quando Rossella 
Cereso, 24 anni, abitante in vi
colo dei Giglio, a Trastevere e 
salita al quarto piano dì un c-
dificio di via Angelo Tsttoni 4. 
Dal terrazzo condominiale si è 
poi lanciata nel vuoto, ma il 
balcone sottostante ha ferma
to il volo . Si è rialzata e di 
nuovo si è gettata giù. Un se
condo provvidenziale balcone 
l'ha fermato ancora. E così è 
successo ancora per altre due 
volte. Quando Rossella Cereso 
è caduta, alla fine nei cortile 
interno e l'ambulanza l'ha 
raccolta — pochi minuti dopo 
— era evidente il suo gravissi
mo stato. Tuttavia, arrivata in 
ospedale, con u n ultimo slan
cio, Rossella Cereso è scesa 
correndo dall'autoambulanza, 
nonostante le fratture multi
ple riportate al cranio, al baci
no e agii arti. I medici sono 
ottimisti. Probabilmente si 
salverà. 

Brevi 

USL R M 7 : dal poliambulatorio al di
stretto sanitario amministrativo e 
sociale. La conferenza dei servizi 
USL si svolgerà oggi e domani nell' 
Aula magna del Centro carni (via To
gliatti 1206). Partecipa l'assessore 
Prisco. 
BAMBINI PER LA PACE: gli alunni 
della scuola elementare «Ghane):» di 
San Basilio hanno organizzato per 
oggi pomeriggio alle 15 una rappre
sentazione sulla pace. Partecipano 
Cesars Zavattmi, Alberto Alberti e E-
zio Panzio. 
FOTOGRAFIA: anche quest'anno. 
nefó scuole, continua l'iniziativa sul
la fotografia organizzata dalla Provin
cia e dall'ARCI. Parteciperanno Wla-
dimiro Sett-meAi. Fi!*erto Menna. 
Pietro Melecchi. Carlo Crrspolti e Pie
ro Berengo Gardin. 
VIDEOUNO: oggi alle 19 nell'ambi
to deRa trasmissione cristiani ne3a 
sinistra condotta da Giovanni Gen
nari si svolgerà un dbattito sul con
cordato. Partecipano GOZZUTI, della 
sinistra md pendente. Manfredi Bo
sco. deca DC. 

UNIPOL: assicurazione e società È •) 
tema del convegno organizzato dafl' 
Urupol che si svolgerà oggi ade 16 
aiì'Aldovrandi Palace. rn occasione 
dei 2 0 anni di attività deBa compa
gnia assicuratrice. 

Un dici 1*1 ila disoccupati nel
la zona. 3 200 lai\>ratori espul
si dalla Fiat negli ultimi tre 
anni: lutto il Cassmese è alle 
prese con '1 dramma del lavo
ro che non si trova. dell'occu
pazione che si riduce. Il gran
de sogno della sicurezza eco
nomica per tutti è svanito nel 
19S1 quando seno stati avviati 
i processi di ristrutturazione 
del fabbricone Fiat con la con
seguente cassa mtegrazioue 
per più di 2 500 operai Ma la 
colpa è solo dei robot che sosti
tuiscono il lavoro operaia op
pure a sono olire cause, altri 
errori di programmatone ed 
uso o\7/e risorse? Interrogati
vi importanti. a cui il PCI ha 
et reato di dare risposte sabato 
m un conifjgno al quale un 
contributo importante è venu
to anche dall abate dell'abba
zia di Moniecassmo. Don Ber
nardo. il monaco bendettino 
che su povertà e condizione 
dei laixtralori da anni è mollo 
impegnato 

I dati principali della situa
zione li ha ricordati Natia 
Mammone, segretaria della 
federazione comunista di Fro
dinone: dal 1971, anno dell'in
sediamento Fiat, la popolazio
ne della zona è cresciuta da 
121.000 a 131 000 unità. Il ri
chiamo della grande fabbrica' 

Discutendo di crisi 
e disoccupazione con 
l'abate benedettino 

t stato potente fino al 19&0 de
cine e decine di imprese arti
giane sono scomparse alla ri
cerca di un laiX>ro sicura in 
fabbrica, del 19&1 c'è stata in
vece una vera e propria inver
sione di tendenza con un ritor
no ad attività commerciali ed 
artigiane, nate spesso con i 
soldi del licenziamento incen
tivalo fiat. Per ben tre anni 
2 500 operai hanno atteso in
vano il marno in fabbrica1 un 
migliaio hanno t rovalo altro 
da fare. 1.500 sono tut tora in 
cassa integrazione. Solo 100 
potranno tornare alla Fiat, se
condo il recente accordo, per 
gli altri si dovrà trovare una 
soluzione alternativa. Di fron
te a decine di aziende che chiu
dono i battenti , le speranze di 
risolvere ti problema a livello 
individuale sono pressoché 
nulle: si t ra t ta allora di attua
re un vero progetto per :J lavo
ro. i cui punti qualificanti — 

illustrati da Mammone. Molli
ca della CGIL. Spaziam — so
no l'utilizzazione delh mi
gliaia di ettari di terre incolte 
da destinare all'agricoltura, it 
sosiegno dell'artigianato, una 
migliore organizzazione dell' 
industria dell'estrazione del 
marmo, la costruzione dell'u-
ntversità. 

Don Bernardo ha apprezza
lo le proposte rivolte al mondo 
del lavoro- «Spero che quesio 
incontro non sia né il primo né 
l'ultimo. Sono vicino al voi in 
problemi grandi come quelli 
del lavoro perché essi riguar
dano l'uomo, la sua dignità, il 
rispetto della sua personalità. 
San Benedetto seppe rivaluta
re il lavoro r.et suoi aspetti u-
mani: il concilio ha proclama
to che le troppe disuguaglian
ze suscitano scandalo tra gli 
uomini. Se la Chiesa on desse 
il suo contributo in Questo 
campo sarebbe insignificante 

e vanificherebbe il messaggio 
del Vangelo. Il lavoro è la chia
ve di tutta la questione sociale. 
Aumenta invere la disoccupa
zione. le cui cause sono molte 
introduzione di nuove tecnolo
gie. motivi demografici, eco
nomici. culturali ma anche 
una non chiara preveggenza 
politica e sociale, tarenze col
pevoli e biasimevoli egoismi: 

Per Giovanni Berlinguer. 
segretario regionale dtf Pct 
che ha loniluso il convegno. 
un punto si deve tenere ben 
fermo- 'Non è i-ero che la di
soccupazione è una conse
guenza inevitabile del pro
gresso. Durante una rivolu
zione industriale c'è sposta
mento di manodopera da set
tori maturi a settori nuovi og
gi questo passaggio si può pre
venire e prevedere. C'è mvtce 
chi non lo fa e vuole utilizzare 
la rivoluzione economica per 
cancellare le conquiste dei la-
voraton:'La disoccupazione i-
noltre non è solo il fruito ine
vitabile dei processi economici 
ma anche del malgoverno 
1.430 miliardi non vengono 
spesi dalla Regione, il proto
collo d'intesa con i sindacati 
non viene rispettato, distrug
gendo coi ricchezza e possibili
tà di lavoro* 

Luciano Fontana 

La scommessa della provincia «assediata» 
Idee e proposte per lo sviluppo della zona a sud della capitale nella conferenza del PCI a Frascati 

•Assediata» dalla metropoli, soffre 
di mali vecchi e nuovi. Il forte boom 
demografico dell'ultimo decennio ha 
sconvolto equilibri, cambiato connota
ti sociali, ridisegnato. in modo sponta
neo e a volte selvaggio, volto urbani
stico di città e paesi. La provincia a sud 
di Roma fa i conti con queste modifi
cazioni velocissime. Dai Castelli fino a 
Colleferro e giù. verso il mare, ad An
zio, la zona è un «laboratorio» di idee e 
di problemi. Un'area difficile. Con 
questo mondo a due passi dalla capita
le. i comunisti si confrontano da sem
pre. Ora voghamo farlo ancora meglio. 
La conferenza programmatica che si è 
svolta venerdì e sabato a Frascati non è 
stala altro che un primo, fondamentale 
passo, verso ura cultura «di governo» 
che tra qualche mese avrà il suo refe
rente organizzativo. A febbraio, infat
ti, quei 39 comuni, con più di 400 mila 
abitanti, avranno la loro federazione 
comunista. 

L'impegno, quindi (lo ha sottolinea
to Giovanni Berlinguer nel suo breve 
intervento di saluto), non è d; poco 

conto. Capire questa realtà in ebolli
zione e modificare le proprie convin
zioni e i propri schemi, è il compito che 
il PCI della zona si è fissato. «Le mo
dificazioni subite dalla zona in questi 
dieci anni — ha detto Franco Cervi, 
segretario di zona — ci chiedono una 
maggiore apertura politica. Sono cam
biate le figure sociali ed economiche, 
interi paesi hanno visto crescere ai loro 
confini storici. C e insomma un intrec
cio di culture e di storie che non posso
no essere dimenticate...*. Per capire 
meglio basta guardare allo sviluppo 
urbanistico. L'abusivismo ha comin
ciato a fare guai. I centri si svuotano di 
abitanti e si riempiono di uffici. Tutto 
in modo spontaneo, senza piani o pro
grammi. Ancora: esistono decine di 
migliaia di case vuote, eppure c'è gente 
senza casa, sfrattala. La vicinanza con 
Roma ha crealo le condizioni per un 
uso spregiudicalo della seconda casa. 
Si tratta perciò di «inventare* un nuo
vo futuro per questa zona. Perché le 
potenzialità ci sono. Da! punto di vista 
produttivo — l'ha sottolineato Ciocci 

— oltre ai grandi concentramenti in
dustriali di Colleferro. Pomezia e A-
riccia. ci sono una miriade di aziende 
artigiane, una fitta rete di negozi, risto
ranti. alberghi e imprese commerciali, 
un'agricoltura che, nonostante paghi 
anch'essa la sua parte di crisi, ha tutte 
le carte in regola per tirare di più e 
meglio. 

Certo che non basta, per ridare fiato 
a una zona che ha tradizioni ricchissi
me, solo l'impegno di un partito e 
nemmeno di qualche Comune. Biso
gna innanzitutto inventare nuovi stru
menti di governo dell'area metropoli
tana (su questo ha insistito Angiolo 
Marroni) in grado di dare risposte 
complessive. E inoltre costringere la 
Regione a muoversi (l'ha detto Quat-
trucci) a fare la sua parte, a riprendere 
in mano la programmazione. Infine, 
molte questioni (basti pensare solo alle 
fabbriche in crisi e all'occupazione) ri
guardano direttamente la politica eco
nomica del governo, le scelle che in 
questi giorni — lo ha ricordato Silvano 
Andriani. nelle conclusioni — si stan

no compiendo intorno alla legge fi
nanziaria. 

Con questo, forse, esce un quadro 
ancora più complesso. Ma sta proprio 
qui la sfida che i comunisti delia zona 
sud hanno lanciato. Dicendo anche, 
con molta chiarezza, che si può gover
nare e bene solo se la sinistra è unita e 
forte. Ricostruire sui problemi, sui fat
ti e sulle idee, il rapporto coi socialisti, 
in alcuni casi lacerato, è un impegno 
fondamentale. Perché laddove la DC è 
tornata al governo col PSI. ha creato 
situazioni di tensione, di instabilità. Il 
pencolo grosso — ha detto Cervi — è 
che in queste condizioni di debolezza 
istituzionale la criminalità organizza
ta, che qui si sta rafforzando, possa in
serirsi nei meccanismi decisionali, 
condizionare le scelte politiche. È un 
rischio pesante. Al quale i comunisti 
hanno voluto rispondere con forza e 
con coraggio mettendo in discussione 
per due giorni le proprie idee. Con
frontandole con lavoratori, ammini
stratori, tecnici, intellettuali, ricerca
tori. 


